COMUNICATO STAMPA
“ I CENTRI PER L’IMPIEGO DELLA RPOVINCIA DI GENOVA DISCRIMINANO I CITTADINI STRANIERI!!!”
Da quanto apprendiamo sulla Newsletter numero 15 (Marzo – Aprile 2008), pagine 16 -20, edita da Leader (Lavoro e occupazione senza discriminazioni etniche e religiose), associazione patrocinata dall’Unione Europea, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e da Equal (Iniziativa comunitaria), l’Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione (ASGI), sulla base di una segnalazione dell’ARCI Liguria, evidenzia una prassi di discriminazione razziale nei confronti dei cittadini stranieri, in uso nei Centri per L’Impiego della Provincia di Genova: “Nel corso del mese di marzo 2008, il Servizio di Supporto Giuridico contro le discriminazioni razziali dell’ASGI, nell’ambito del progetto LEADER, ha  ricevuto una segnalazione dall’ARCI Liguria, partner del menzionato progetto LEADER e capofila della RITA Liguria
, secondo la quale nel sito web del servizio  "Match Aziende e Lavoro", predisposto dalla Provincia di Genova- Centri per l’Impiego, 
 nella parte relativa alle  offerte di lavoro inviate  direttamente dalle aziende e relative al personale di cui queste manifestano il bisogno, comparivano numerose schede/annunci in cui alla casella “conoscenze linguistiche” veniva menzionato il requisito: “ITALIANO madrelingua”. 
In data 3 marzo abbiamo personalmente visitato il sito web e abbiamo constatato la veridicità di quanto affermato dal rappresentante dell’ARCI Liguria.
 (…)Il riferimento alla lingua materna  rinvia necessariamente alla lingua del paese di origine del candidato ad una posizione lavorativa, riservando di conseguenza quelle posizioni lavorative ove tale requisito venga  menzionato ai soli candidati i cui genitori siano  di ceppo etnico- linguistico italiano e di conseguenza abbiano trasmesso tale competenza linguistica ovvero a quelle persone che siano state socializzate in ambito familiare e scolastico nella lingua italiana. Avendo in considerazione, inoltre, come nel nostro paese l’attribuzione della cittadinanza italiana  per nascita avvenga innanzitutto per discendenza  da almeno uno dei genitori di cittadinanza italiana (principio dello jus sanguinis), mentre il principio dello jus soli ha natura meramente residuale, è del tutto evidente che un requisito di lingua materna italiana ai fini dell’accesso a determinate posizioni lavorative, oltre ad introdurre un criterio di selezione fondato sull’origine etnico-linguistica, finisce per sovrapporre anche un criterio di selezione fondato sulla cittadinanza, venendo ad escludere in misura nettamente prevalente  lavoratori di cittadinanza straniera.”

Come aderenti al sindacalismo conflittuale e ad organizzazioni politiche impegnate contro ogni forma di sfruttamento e di discriminazione sociale, politica e lavorativa denunciamo con forza l’utilizzo di questa prassi di discriminazione razziale, nascosta da “parere tecnico”, operata dai Centri per l’Impiego della Provincia di Genova, fatto di per sé ancora più grave perché i CPI rappresentano e svolgono funzioni di utilità Pubblica. Denunciamo inoltre il fatto che le forme di precarizzazione del lavoro iniziano dai processi di selezione del personale ed arrivano compiute ai contratti di lavoro veri e propri. Ricordiamo, infine, che la Provincia di Genova finanzia ed organizza attività contro la discriminazione razziale
, iniziative evidentemente di facciata, poiché la sostanza va in tutt’altra direzione.
Osservatorio cittadino sulla e contro la Precarietà – Genova composto da militanti delle seguenti organizzazioni:

Unione Sindacale Italiana – AIT, Confederazione Cobas, Disoccupati Organizzati Genova, Sinistra Critica, Movimento Umanista, Comitati studenteschi universitari

Per contatti. 
osservatorioge@gmail.com


www.webalice.it/seba.50

Alleghiamo la Newsletter di riferimento al caso
� R.i.t.a. Liguria è cosi composto: � HYPERLINK "http://www.leadernodiscriminazione.it/modules/contenuti/contents.php?id=110" ��http://www.leadernodiscriminazione.it/modules/contenuti/contents.php?id=110�: ARCI, ANOLF, CGIL, CISL 


� �HYPERLINK http://www.provincia.genova.it/portal/template/viewTemplate?templateId=9usjzn96d3_layout_0bqa9c96dm.psml ��http://www.provincia.genova.it/portal/template/viewTemplate?templateId=9usjzn96d3_layout_0bqa9c96dm.psml�








� Si vedano ad esempio le  schede/annunci di offerta di lavoro per le seguenti posizioni: a)   impiegato tecnico termomeccanico con funzioni di capo cantiere (numero protocollo Ge-2008-9532); b) consulente assicurativo senior (n. Ge-2008-9575); c) ingegnere meccanico/navale (Ge-2008-9411); d) operaio idraulico ambito civile (n. Ge-2008-9480); e) cuoco (cod. istat 522105); f) operatore reparto confezionamento detersivi (cod. istat: 812208).





� Newsletter 15, edita dal raggruppamento Leader pp. 16 - 20


� L’ultima a venire sarà “Ricomincio da Prè”, Suoni Immagini e realtà incrociate, 24 maggio 2008, anno europeo dell’interculturalità





